
Bye, bye avarizia

“Tutto è mio?!”

Saper riconoscere i 
comportamenti che portano 
a tenere solo per sé quanto 
si possiede, chiudendosi ai 
bisogni degli altri. 
Dare spazio alla generosità 
nella vita quotidiana

L’avarizia
Il senso del possesso e di accu-
mulare per sé rimanda al signi-
ficato che hanno i beni materia-
li influenzato anche da fattori 

culturali. In alcuni contesti sociali attuali si so-
stiene l’idea che la disponibilità di una moltepli-
cità di beni materiali sia garanzia di felicità e di 
sicurezza: purtroppo dobbiamo renderci conto 

quanto sotto a ciò ci sia una 
forte motivazione commercia-
le ben lontana dall’idea di ga-
rantire a ciascuno la felicità! 

Una seconda riflessione ci 
porta a considerare la fonda-
mentale importanza che  la di-
sponibilità di beni per la nostra 
vita quotidiana (cibi, vestiti, 
giochi, libri…) ha per la crescita 
di ciascuno. In campo affetti-
vo il bambino impara a veder-
si come una persona degna di 
affetto se sperimenta la pre-
senza e la disponibilità di una 
figura educativa affettuosa e 
fisicamente presente; nel tem-
po potrà staccarsi dagli affetti 
perché ne avrà interiorizzata la 
presenza e si impegnerà nell’e-
splorazione del mondo ester-
no. Analogamente il bambino 
impara e si sperimenta come 
persona che agisce nel mondo 
se può disporre di oggetti che 
gli consentano tale esperienza; 
il possesso di oggetti e quindi la 
distinzione tra mio e tuo costru-
isce un senso di sé autonomo 
dagli altri, fondamentale per la 
costruzione dell’identità per-

Obiettivo

Prepariamoci all’incontro

Spunti di riflessione 

per gli animatori

di Fiorella Sestigiani

Psicologa

sonale. Nel corso della vita certi 
oggetti assumono significati par-
ticolari importanti perché riman-
dano ad un periodo vissuto, ad 
una relazione costruita e quindi 
ad un pezzo della storia persona-
le. In pre-adolescenza vengono 
acquisite capacità di pensiero 
non più centrato solo su se stessi 
ma anche sugli altri e su diversi 
punti di vista: è  possibile allora 
in un contesto educativo  aiutare 
a distinguere tra un senso di sicu-
rezza e valutazione del  proprio 
valore esclusivamente in base al 
possesso dei beni materiali e un 
senso di sicurezza fondato inve-
ce su qualità più astratte ma più 
importanti e durature. 

Riesco a distaccarmi da una fel-
pa che mi piace tanto (se sono 
un preadolescente) o da quel 
paio di occhiali da sole partico-
lari (se sono un adulto) se ho 
il senso del mio valore come 
persona capace di rinunciare 
a quell’oggetto, se ne ricavo 
un’immagine migliore di me 
sperimentando la libertà che 
viene dalla donazione o rinun-
cia autonomamente scelta.

Linee 
gen3

Scopri il bello che c'è in te
SCHEDA ANIMATORE



Tipologia: Problem Solving. 

Obiettivo: Trovare la soluzione del gioco mettendo 
in moto la generosità.  

Luogo: Aperto o chiuso, sufficientemente ampio.

Giocatori: da 8 in su divisi in due squadre. 

Materiale: 4 contenitori (cesti o bidoni), materiale 
per riempirne due (palline, caramelle, …) due sac-
chetti con il fondo bucato, campo da gioco rettan-
golare.

Tempo: 30 minuti circa. 

Svolgimento: Ogni squadra è posizionata dietro 
una delle due linee del campo in fila. Sulla linea, da-
vanti al primo della fila c’è un contenitore con tanti 
oggetti dentro (uguali per le due squadre; possono 
essere ad esempio palline, caramelle ecc.) e un sac-
chetto con il fondo bucato.

Il sacco bucato
Gioco

Sulla linea opposta è posizionato un contenitore vuoto 
per ogni squadra.

Vince chi riempie per primo il cesto vuoto (non speci-
ficate che si tratta del cesto della squadra avversaria). 

Oltre la linea di partenza il giocatore può solo traspor-
tare il sacco con una mano. È consentito usare entram-
bi le mani e toccare gli oggetti solo se il giocatore si 
sposta invece che in avanti verso la parete sinistra (ov-
vero verso il cesto vuoto della squadra avversaria). Gli 
oggetti caduti dal sacco, vengono raccolti dal condut-
tore del gioco e non possono essere riutilizzati.

Lo scopo del gioco (da non dire) è di rendersi conto 
che con il sacco bucato è difficile, se non impossibile 
riempire il cesto dalla parte opposta del campo, men-
tre, muovendosi di lato, si può arrivare al cesto vuo-
to della squadra avversaria con il sacco ancora pieno, 
usando entrambe le mani. Riempire reciprocamente il 
cesto avversario è l’unico sistema per vincere! Evviva 
la generosità!

NOTA per l’animatore: se le squadre non procedono 
nel gioco inserire un momento di time-out dove chie-
dete alle squadre di pensare ad una strategia per arri-
vare all’obiettivo del gioco.
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Dentro 
l’immagine
Proponiamo di seguito 
un’attività per scoprire  
insieme ai ragazzi  
il messaggio del disegno 
allegorico dell’avarizia

Materiale necessario: Ripro-
duzione grande del disegno alle-

gorico  (in allegato trovate il file PDF per 
la stampa), un cartoncino bianco grande come il disegno 
da ritagliare in quattro parti, fogli di carta, pennarelli.

Svolgimento:  Riprodurre il disegno dell’animale su un 
grande cartellone e coprire il disegno con un puzzle di 
quattro pezzi. Scoprendo un pezzo alla volta i ragazzi de-
vono indovinare a quale animale assomiglia, cosa sta fa-
cendo, quali sono i suoi pensieri e sentimenti, il motivo 
del suo comportamento.

Ecco una proposta per scoprire in quattro passi il dise-
gno e dare spazio alle riflessioni/previsioni dei ragazzi:

1.	Scoprire prima il muso con la calamita in bocca
 	Riuscite a capire a quale animale assomiglia?
 	Che cosa tiene in bocca? A cosa gli può servire secondo voi? 
 	Che espressione ha? Che emozione sta provando?

2.	Scoprire la mano sinistra che stringe qualcosa e una parte 
del sacco

 	Cosa stringe nella mano sinistra?
 	Cosa potrebbe trascinare secondo voi dietro di sé?
 	Secondo voi quali vantaggi o svantaggi ha a trascinarsi dietro 

una cosa così grande?

3.	Scoprire il sacco bucato
 	Cosa ha raccolto?
 	Dove vanno a finire gli oggetti?
 	Quando se ne accorgerà che reazione potrebbe avere secondo voi?

4.	Scoprire la mano destra che afferra la moneta
 	Cosa sta pensando ora che vede la moneta?
 	Che fine farà la moneta secondo voi?

Sul sito http://assistentigen3.focolare.org potete scaricare  
uno stralcio del film “Ice Age - Funniest Scrat Moments” (muto). 
Può essere utile per  riconoscere con ironia gli effetti negativi  
estremi  del voler possedere a tutti i costi le cose.
Durata del video: 4’38’’

 	Distribuire poi a gruppetti di ragazzi del-
le nuvolette di fumetti vuote e far scri-
vere una o più frasi che potrebbe dire la 
scimmia. Esempi: “voglio avere tutto” “è 
mio” “il mio tesoro” “ancora, ancora, …”. 
Attaccarle poi al cartellone. 

 	Anche se prende tutto per sé, cosa può veramente mancare a 
questo personaggio?

L’avarizia al cinema
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Viviamo così

In classe non 
vado sempre d'accor-
do con tutte le com-
pagne, però cerco di 
ricominciare. Ecco cosa 
mi è successo una volta: 
durante un intervallo una 
mia compagna, che non 
mi è tanto simpatica, ha 
cominciato a prender-
mi in giro solo perché le 
mie scarpe, seppur belle, 
erano comprate al su-
permercato che vende a 
buon prezzo. 

Non le ho risposto 
niente e dentro di me 
ho detto a Gesù: «Per-
donala, non capisce 
quello che fa». Subito 
ho sentito che, al posto 

Un giorno, duran-
te la colazione, il cuoco 
della scuola ha messo un 
panino in più sulla tavo-
la ed era una grande 
tentazione per tutte noi 
che volevamo mangiarlo. 
Ho sentito che io per 
prima dovevo fare il 
passo e così ho detto 
a tutte: “Sicuramente 
il cuoco si è sbagliato, 
così io non lo prenderò 
perché sicuramente può 
servire per un altro pa-
sto. Ma voi siete libere… 

fate come vi suggerisce 
la voce dentro”. Con mia 
grande sorpresa, nessuna 
delle mie compagne ha 
preso quel panino, così 
sono andata a restituir-
lo al cuoco. Lui è rima-
sto molto sorpreso nel 
vedere che ci eravamo 
comportate in un modo 
così insolito. Mi ha rin-
graziato e mi ha det-
to che veramente era 
commosso e che quel 
pane sarebbe andato 
per qualcun altro. 

D. [Nairobi – Kenya]

del rancore, nel cuore 
tornava la pace. 

Più tardi quella 
stessa compagna mi 
ha chiesto se avevo da 
prestarle un quaderno 
nuovo. Il mio primo pen-
siero è stato di dirle di 
no: poteva servirmi e poi 
perché mai avrei dovuto 
essere buona con lei? 

Ma subito mi sono 
ricordata le parole di 
Gesù: «Date e vi sarà 
dato» e anche: «L’ave-
te fatto a me». Così ho 
deciso di prestarglielo. 
Il giorno dopo lei me ne 
ha restituiti perfino due, 
con mille grazie.  

J.- [Lituania]
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Linea diretta 
con Chiara

«Tanta gente dice che  
con le bugie, con gli 

imbrogli e la corruzione 
si ottiene molto di più, 
soprattutto si ottengono 

molti soldi, molto di 
più che con la giustizia. 
Chiara, che consiglio  

ci puoi dare?»

Spunti per il dialogo

	 Quali beni – cose o beni non 
materiali (tempo, capacità, ecc.) – 
 vi appartengono, sono “vostri”?

	 Secondo voi cosa è necessario 
ad un ragazzo della vostra età? 

	 Ci sono cose materiali e non 
materiali che mettete o potre-
ste mettere a disposizione degli 
altri?

	 Chiara Lubich ci dice che “chi 
non dà niente perde tutto”. 
Cosa significa secondo voi? Vi 
viene in mente un’esperienza 
vostra o di qualcun altro? 

L’AVARIZIA

Chiara Lubich, 
Congresso gen 3, 1973, Rocca di Papa, 
“NO AI VIZI, SÌ ALLE VIRTÙ” 

La vedete quella specie di scim-
mia, ma che non lo è, che ha una 
calamita in bocca e un sacco sulle 
spalle e continua a metter dentro 
roba da una parte e dall’altra la 
perde? Questo succede all’avari-
zia: accumula, accumula e poi vie-
ne una disgrazia, un avvenimento, 
una lite in famiglia e perde tutto 
quello che aveva radunato.

Perché il Vangelo dice: “Date e vi 
sarà dato”, cioè per raccogliere 
bisogna essere generosi; ma chi 
non dà niente allora perde tutto. 

Chiara Lubich, 
Ai gen 3 1996-2002. Città Nuova,  
Roma 2010 pp. 81-82

Io dico veramente che 
quelli che vogliono soldi, 
che si danno da fare per 
avere tanti non sono i più 
fortunati. Basta vedere, 
per esempio, il ricco Epulo-
ne (cf. Lc 16, 19-31): è andato 
a finire all’inferno, mentre 
Lazzaro che era povero è 
andato in Paradiso, quin-
di è stato il più fortunato. 
Quindi il vero bene non sta 
nell'aver tanti soldi, nell'a-
ver tanti beni, il vero bene 
sta nell'amore e nella giu-
stizia, nell'amore e nella 
giustizia. Ecco, noi dobbia-
mo fare così. 

E voi direte: allora restere-
mo poveri in eterno? Non 
è vero! Il Vangelo dice: 
"Cercate il regno di Dio – 
che vuol dire: cercate di 
amare – e il resto viene in 
soprappiù" (cf. Mt 6,33). È 
la provvidenza che arriva. 
E allora avremo in questa 
terra il centuplo anche in 
beni, anche in beni, e poi 
anche la vita eterna. Vede-
te che seguire Gesù è pro-
prio la fortuna sotto tutti 
gli aspetti. 

Sul sito http://assistentige
n3.focolare.org 

Video in  IT – EN – ES 

e PPT versione internazionale

Sul sito  
http://assistentigen3.focolare.org 

disponibile il video
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Su ogni scatola viene praticato un 
foro abbastanza grande per poter 
inserire i pezzi di cartoncino. Per 
ognuno si prepara anche un sac-
chetto dove vengono raccolti pezzi 
di cartoncino. Ogni ragazzo porta 
a casa una scatola e un sacchetto.

Ecco come funziona: ognuno si 
impegna a scrivere o disegnare 
sui pezzi di cartoncino degli ogget-
ti oppure delle azioni che riuscirà 
a donare durante le sue giornate 
(una penna, un sorriso, una me-
renda, ecc). 

Ogni bigliettino dovrà poi essere 
inserito nella scatola. In questo 
modo il salvadanaio si riempirà 
degli atti di generosità di ognuno. 

Nell’incontro successivo ogni ra-
gazzo aprirà il “salvadanaio del 
dare” per poter condividere con 
gli altri le sue esperienze. Materiale: 

scatole, 
sacchetti, 
pezzi di 

cartoncino di 
varie forme

Ci proveremo

Alleniamoci nel prossimo periodo  
con il “Salvadanaio del dare”
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